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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 

30/09/2021. 

Sindaco: “Punto 5, <Approvazione, regolamento disciplinante le 

spese di rappresentanza istituzionale>, la parola al nostro 

Segretario comunale, grazie”.  

Segretario: “Il Regolamento appunto disciplina le spese per la 

rappresentanza istituzionale della Città di Curtatone. Sono vari 

anni che la pareristica della Corte dei Conti e ci sta instradando 

per andare a identificare con sempre maggiore certezza quali sono 

le spese di rappresentanza, diciamo legittime, ecco ammesse, 

perché la casistica è varia e negli anni, come dire, il concetto 

è andato a definirsi in maniera sempre più precisa, quindi il 

Regolamento non fa altro che riprendere questi concetti e 

applicarli al Comune Curtatone. Il tentativo che si vuole fare, 

ecco, è far capire esattamente quando una spesa può essere 

qualificata di rappresentanza e quando no. Quindi qual è 

l’elemento, diciamo che discrimina qual’ è l’elemento specifico? 

E’ l’ufficialità dell’evento, quindi, quando un evento è 

ufficiale, quando una cerimonia ufficiale, allora l’Ente lì può 

attivare questo tipo di istituto. Io faccio gli esempi, poi, se 

volete, possiamo anche leggere il Regolamento, ecco. Se il 

Pontefice viene qui a trovare il Sindaco, perché è come dire, in 

amicizia, diciamo, con il Sindaco, si tratta di un incontro 

conviviale non nell’ambito dell’ufficialità. Se questo evento si 

colloca nell’ambito di una, in una cerimonia, nell’ambito di una 

manifestazione, è chiaro che l’Ente può attivare questo tipo di 
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istituto e fare sostenere quindi determinate spese per accrescere 

il prestigio dell’Ente, ecco. Sono poi enunciati nel Regolamento 

alcuni principi e sono esemplificate alcune circostanze che invece 

non sono spese di rappresentanza e a volte possiamo cadere, ecco, 

nell’errore di considerarle come tale. Viene disciplinata la 

procedura, per cui è necessario avere un capitolo specifico nel 

Bilancio e devono essere preventivamente autorizzate dalla Giunta 

e impegnate dal funzionario preposto, ecco. In questo modo 

dovremmo avere chiarito quali sono le spese di rappresentanza e 

quali invece non sono le spese di rappresentanza. Se ci sono delle 

domande, dei chiarimenti …”. 

Sindaco:” Tutto chiaro? Prego Elena Molinari”. 

Molinari: “Abbiamo dato un’occhiata, abbiamo capito appunto che 

è comunque un documento necessario, abbiamo visto che altri Comuni 

ce l’hanno e quindi ben venga insomma un regolamento, sicuramente 

utile per chiarire le varie casistiche, quindi sicuramente sono 

più tracciati anche i pagamenti, se poi c’è il capitolo di 

bilancio specifico, a maggior ragione siamo favorevoli, insomma”. 

Sindaco: “Bene, se non ci sono altri interventi, metterei ai voti 

il punto 5, <Approvazione regolamento disciplinante le spese di 

rappresentanza istituzionale>”. 

 


